
 

 

 

Al sito Web – Area PNRR 
Albo pretorio 

Agli atti 

 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione dagli asili nido alle università - Investimento 

3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

finanziato dall’Unione europea - Next Generation EU - “Azione 1: Next generation classrooms – 

Ambienti di apprendimento innovativi” 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi del disposto combinato dell’art. 50 comma 1, lettera b), 

del D.Lgs n. 36/2023 e delle disposizioni di cui al decreto-legge. N. 77 del 2021, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, mediante 

Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) per un 

importo contrattuale di € 107.575,80 (oltre IVA) pari a € 130.876,48 (IVATO). 

Codice progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-17715  
Titolo progetto: “AMBIENTI INNOVATIVI DI APPRENDIMENTO” 
CUP: J74D22003060006 - CIG: 9960808EC8 
 

PRESTAZIONI: FORNITURA DI BENI 

  

VALUTAZIONE DELLA TRATTATIVA DIRETTA 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO/RUP 
 

VISTO 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 

adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 

4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 





 

 

 

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;  

VISTO 
il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

TENUTO CONTO 

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 

129/2018; 

VISTO 

il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTA 
la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO In particolare, l’articolo 15 – Responsabile Unico del Progetto; 

VISTO 
l’Allegato I.2 – Definizioni delle Attività del RUP del Decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 – Codice dei contratti pubblici; 

VISTA 

la decisione a contrarre prot. n. 6869/VI-2 del 15/09/2023 che ha avviato la 

procedura in oggetto e con la quale la Dott.ssa Raffaelina Trapanese Dirigente 

Scolastico dell’Istituto è stata nominata Responsabile Unico del Progetto (RUP); 

VISTI Il Disciplinare ed il Capitolato tecnico relativi alla Trattativa diretta N. 3739239 

 
 

In data 26/09/2023 

PROCEDE 
 



 

 

 

al riscontro di tutta la documentazione relativa alla procedura di affidamento in oggetto secondo 

le modalità del Portale MePA operando le verifiche richieste dal Disciplinare, di cui alle premesse 

con i relativi allegati e  

CONSTATATO 
che tutta la documentazione richiesta è stata prodotta e che dal riscontro 

effettuato la stessa è risultata REGOLARE; 

ACQUISITA 

dalla Piattaforma MePA l’offerta economica (Prot. N. 7144/VI del 25/09/2023) di 

€ 107.275,80 (centosettemiladucentosettantacinque/80) IVA esclusa pari a € 

130.876,48 (centotrentamilaottocentosettantasei/48) IVA inclusa dell’Operatore 

Economico SISTEMA54 PLUS SRL – P.IVA 02678790656, destinatario della 

Trattativa, in parola; 

TENUTO CONTO 

che le prestazioni offerte dall’Operatore Economico di cui sopra, soddisfano i 

fabbisogni dell’Istituto per la rispondenza di quanto offerto rispetto a quanto 

richiesto nel Capitolato tecnico, l’interesse pubblico che la Stazione Appaltante 

deve soddisfare e la congruità del prezzo in rapporto alla qualità delle prestazioni; 

PRESO ATTO 
che l’Operatore Economico individuato è in possesso dei requisiti per la 

realizzazione delle prestazioni richieste; 

VISTO 

l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 

135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di 

specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui 

all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip 

S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, 

comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la 

convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo 

svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti 

aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione 

risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»; 

VISTO 
l’art. 1, comma 583 della legge 160/2019 «Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 1,  commi  449  e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le 



 

 

 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole 

di ogni ordine  e  grado,  le  istituzioni   educative   e   le   istituzioni universitarie 

nonché' gli enti nazionali di previdenza  e  assistenza sociale pubblici e le agenzie 

fiscali di cui al  decreto  legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute  ad  

approvvigionarsi  attraverso gli accordi quadro stipulati dalla Consip Spa o il  

sistema  dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa»; 

RILEVATO 

che alla data del presente documento risulta attivo l’Accordo quadro denominato 

“PC Portatili, Mobile workstation e Chromebook” – Ordine diretto e che lo 

stesso al Lotto 1 prevede la possibilità di acquistare PC Portatili con schermo da 

15 pollici; 

PRESO ATTO 

dell’art. 4 del Codice – Criterio interpretativo e applicativo ««Le disposizioni del 

Codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui agli articoli 1, 2 e 

3.»»; 

VISTO 

l’art.1 comma 1 del Codice ««Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con 

la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel 

rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza»»; 

VISTO 

l’art.2 –comma 2 del Codice «Il principio della fiducia favorisce e valorizza 

l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare 

riferimento alle valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle 

prestazioni secondo il principio del risultato»; 

PRESO ATTO 

che le prestazioni offerte risultano più convenienti rispetto alle analoghe 

prestazioni presenti nell’Accordo quadro in parola come dettagliatamente 

indicato nel successivo decreto di non adesione all’Accordo quadro; 

VISTA 

la legge 11/09/2021, n. 120 ed in particolare l’art. 1, comma 2, lettera a ) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 

appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 



 

 

 

operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 

del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 

l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra 

coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, 

comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO 

in particolare, il comma 1 dell’art. 53 - Semplificazione degli acquisti di beni e 

servizi informatici strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di 

procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici. 

‘Al termine delle procedure di gara di cui al comma 1, le amministrazioni 

stipulano il contratto e avviano l'esecuzione dello stesso secondo le modalità di 

cui all'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito 

in legge 24 aprile 2020, n. 27, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 32, 

commi 9 e 10, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per le verifiche antimafia si 

applica l'articolo 3 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge 11 

settembre 2020, n. 120. L'autocertificazione consente di stipulare, approvare o 

autorizzare i contratti relativi ai beni, servizi e forniture, sotto condizione 

risolutiva, ferme restando le verifiche successive ai fini del comprovato possesso 

dei requisiti da completarsi entro sessanta giorni.’; 

VISTO 

l’art. 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 ‘le amministrazioni 

possono stipulare il contratto   previa acquisizione di una autocertificazione  

dell'operatore economico aggiudicatario attestante il  possesso dei requisiti 

generali, finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l'assenza di motivi di  

esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal   Casellario Informatico di Anac, 

nonché' previa  verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle  disposizioni 

del codice delle leggi antimafia e delle  misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedure di gara, le 

amministrazioni stipulano immediatamente il contratto […]; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 55, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, non si 



 

 

 

applicano i termini dilatori di cui all’art. 18, Commi 3 e 4 del medesimo Codice agli 

affidamenti dei contratti inferiori alle soglie di rilevanza europea. 

 
 

DISPONE 
 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione» nonché dei principi generali di cui al LIBRO I, PARTE I, Titolo I del D. Lgs. 

36/2023 – Codice dei contratti pubblici. 

 l’affidamento delle prestazioni in oggetto all’Offerente SISTEMA54 PLUS SRL– P.IVA 

02678790656 per l’importo di € 107.275,80 (centosettemiladucentosettantacinque/80) 

IVA esclusa pari a € 130.876,48 (centotrentamilaottocentosettantasei/48) IVA inclusa 

tramite successiva decisione a contrarre; 

 di provvedere, alla stipula del contratto, tramite la sottoscrizione dello specifico documento 

generato automaticamente dalla piattaforma MePA, previa acquisizione di una 

autocertificazione dell'operatore economico affidatario attestante il possesso dei 

requisiti generali, finanziari e tecnici nonché previa acquisizione dell’attestazione di 

avvenuto pagamento dell’imposta di bollo pari ad € 40,00 così come previsto dalla tabella 

di cui all’Allegato I.4 del Codice dei contratti pubblici. La verifica dell’insussistenza delle 

cause di esclusione automatica  e non automatica, di cui rispettivamente agli articoli 94 e 95 

del Codice dei contratti pubblici, relative al possesso dei requisiti di ordine generale nonché 

dei dati dei requisiti di ordine speciale di cui all'articolo 100 del Codice effettuata mediante 

l’utilizzo del Fascicolo virtuale dell’operatore economico secondo le indicazioni della 



 

 

 

Delibera ANAC 464 del 27/07/2022 in vigore fino al 31/12/2023. Per la verifica dei dati e dei 

documenti a comprova dei requisiti generali non disponibili nel FVOE, le stazioni appaltanti 

provvedono secondo le modalità previste dall’articolo 40, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 9, 

comma 2 della succitata Delibera ANAC; 

 che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito Internet dell’Istituzione Scolastica ai 

sensi della vigente normativa sulla trasparenza. 

DICHIARA 
di non avere, né direttamente, né indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 

interesse personale per l’affidamento in esame né si trova in alcuna delle situazioni di conflitto di 

interesse di cui all’art. 7, del D.P.R. 62/2013. 

 
F.to Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Raffaelina TRAPANESE 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005, ss.mm.ii. e norme collegate, 

 il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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